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Una tavola rotonda tra associazioni ed enti pubblici 

chiude la Conferenza Regionale del Volontariato

L’importanza di “fare rete” e le collaborazioni tra volontariato ed enti pubblici 
tra i temi centrali della Conferenza

Le organizzazioni di volontariato toscane risultano tra le più ‘reticolari’ d’Italia: 4 su 10 partecipano attivamente ad un coordinamento o ad una consulta locale o provinciale.
Firenze, 11 marzo 2007. Si è conclusa oggi a Lucca la Conferenza Regionale del Volontariato che nel corso della mattinata ha visto la presentazione dei lavori di gruppo e una tavola rotonda tra rappresentanti del volontariato e degli enti locali. Tra i temi al centro della Conferenza, emersi soprattutto nei lavori di gruppo e nella discussione di questa mattina, l’importanza di “fare rete” tra volontariato, amministrazione pubblica e altre realtà del Terzo Settore e il rapporto tra volontariato ed enti pubblici. 

Rete e rapporti tra enti pubblici e volontariato sono tra i temi cruciali del Manifesto del Volontariato Toscano, documento finale della Conferenza presentato stamani da Mario Fineschi presidente della Consulta regionale del volontariato.

Dall’indagine Cesvot, condotta da Andrea Salvini e presentata ieri mattina alla Conferenza, la rete del volontariato toscano risulta in crescita: enti locali e Cesvot i principali soggetti con i quali collaborano le organizzazioni di volontariato. L’indagine ha permesso di ‘misurare’ la capacità e la propensione al lavoro collaborativo e sinergico delle organizzazioni toscane: il 24% delle organizzazioni presenta un livello alto dell’indice relativo alla capacità di “far rete”, ovvero collabora con oltre 10 soggetti di diversa natura; il 42% presenta un indice medio e il 35,4% un indice basso (1-3 soggetti).

Le più capaci a sviluppare reti sono le grandi organizzazioni che operano nel settore del welfare; tuttavia, anche quelle più recenti e più piccole mostrano una capacità consistente di collaborazione.

Scendendo nel dettaglio, l’indagine evidenzia che il 60% delle organizzazioni ha attivato almeno una forma di collaborazione con altre organizzazioni di volontariato, il 57% ha attivato un rapporto collaborativo con il Cesvot – percentuale assai cresciuta rispetto al 1998 quando era pari al 35,6% - e, ancora, circa il 60% con le amministrazioni locali (comuni, province, asl). Un dato quest’ultimo cresciuto notevolmente dal 1998 (36%) e in linea con un più ampio quadro relativo ai proventi delle organizzazioni di volontariato toscano che nel 50,5% dei casi risulta l’entrata prevalente del totale (nel 1997 era il 36%).
A una certa distanza troviamo poi forme di collaborazione con le scuole (41%), con altre associazioni, gruppi e movimenti di impegno socio-culturale 31%). 

Dall’indagine Cesvot risulta in crescita la rete del volontariato toscano: enti locali e Cesvot i principali soggetti con i quali collaborano le organizzazioni di volontariato. Le organizzazioni di volontariato toscane risultano comunque tra le più ‘reticolari’ d’Italia. 4 su 10 partecipano attivamente ad almeno un coordinamento o ad una consulta locale o provinciale. Oltre 25 unità su 100 partecipano ad entrambi i tipi di organismi.

Se guardiamo poi all’iscrizione all’albo regionale e lo prendiamo come un indice del rapporto ‘fiduciario’ che si è stabilito tra associazioni e istituzioni pubbliche, i dati dell’ultimo Rapporto Istat sul volontariato dicono che la propensione a pubblicizzarsi con l’iscrizione al registro - istituito nella regione fin dal 1985 (in ambito socio-sanitario) - è aumentata del 13% la percentuale delle associazioni toscane iscritte all’albo regionale (nel 2003 in Toscana risultavano 2144 le associazioni di volontariato iscritte al registro) e cresce anche la loro capillarità che risulta tra le più alte d’Italia (6 organizzazioni ogni 10mila abitanti) e superiore a quella di Lombardia, Veneto e Emilia Romagna. Le province toscane che presentano un rapporto più alto tra popolazioni e organizzazioni sono Lucca e Siena (9,2 e 8,2).
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